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Dichiarazione scritta sulla completa distruzione di un cimitero cristiano situato alla 
frontiera orientale dell'Unione europea

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 116 del suo regolamento,

A. considerando che bande paramilitari terroriste e xenofobe della regione sulla riva sinistra 
del fiume Dnestr (parte integrante della Repubblica di Moldova) hanno perpetrato la 
devastazione e completa distruzione del cimitero che ospita 365 eroi romeni, tedeschi e 
svedesi caduti in combattimento durante la prima e la seconda guerra mondiale, situato 
presso la città di Tighina e creato dopo la prima guerra mondiale dalla fondazione 
"Regina Maria di Romania" e dall'associazione "Culto degli eroi", 

B. considerando che è stata costruita, in questo luogo che dovrebbe essere sacro, una 
piattaforma su cui sarà innalzato un monumento al "soldato sovietico liberatore",

C. considerando che si tratta dunque di un atto di vandalismo di matrice stalinista, dinanzi al 
quale le autorità della Repubblica di Moldova, della Romania e dell'Ucraina non hanno 
adottato alcuna misura,

1. ritiene che tali azioni inqualificabili contro l'umanità, il culto degli antenati, la storia, la 
dignità e la cultura colpiscano altresì gravemente la sicurezza della frontiera orientale 
dell'Unione europea, una zona d'altronde occupata dall'esercito russo,

2. chiede alla Commissione, al Consiglio e al Parlamento europeo di adottare una posizione 
ferma di condanna e di invitare la Repubblica di Moldova a ripristinare senza indugio lo 
status quo;

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente dichiarazione, con l'indicazione dei 
nomi dei firmatari, al Consiglio e alla Commissione.


